
Le gare di primo soccorso fanno parte 
della storia dell’Associazione e arrivano, 
quest’anno, alla ventinovesima edizione. 

La cultura che accompagna questa competi-
zione non è quella di misurare la preparazione 
dei diversi Comitati italiani, quanto più quello di 
creare un’occasione di confronto e scambio di 
buone pratiche di soccorso, mentre le Olimpiadi 
di Primo Soccorso sono una rivisitazione delle 
gare, proposta agli istituti scolastici, in collabo-
razione con il Ministero dell’istruzione.
La Croce Rossa del Comitato della Provincia 

Gare Provinciali e 
Olimpiadi, anche 
la Croce Rossa ha le sue

CRI COMITATO PAT
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Gare Provinciali e Olimpiadi di primo soccorso, 
il banco di prova per i gruppi regionali dell’Associazione 
e degli istituti scolastici sulle tecniche di soccorso
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LA PROTEZIONE CIVILE ITALIANA

Partecipante con simulatore in scenario di Emergenza di protezione civile Squadra in pausa durante una gara di Primo Soccorso

Squadra durante una prova di scena ‘alpha’
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In piena azione durante una prova di Primo Soccorso

autonoma di Trento, organizza annualmente 
questa competizione per testare le tecniche 
di soccorso, mettere alla prova il personale su 
scenari e cercare di sfruttare l’occasione per 
migliorare la formazione e la preparazione dei 
volontari. L’allenamento alle gare, infatti, inizia 
molti mesi prima con serate di addestramento, 
studio teorico e allestimento degli zaini.
Quest’anno la manifestazione è stata ospitata 
dal Comitato Val di Fassa e Fiemme, nella corni-
ce della città di Cavalese, che sabato 4 maggio si 
è colorata di rosso. Per lo spirito di collaborazio-
ne che contraddistingue la nostra Associazio-
ne insieme alle selezioni delle Olimpiadi e delle 
Gare di Primo Soccorso per la Provincia auto-
noma di Trento sono state svolte anche quelle 
della Provincia autonoma di Bolzano.
Sei stazioni, sei prove, sei simulazioni rese an-
cora più realistiche grazie ai volontari trucca-
tori, simulatori e istruttori che hanno pensato e 
realizzato le scene. Più di sessanta sono stati i 
volontari impiegati nella logistica, nella cucina, 
nel coordinamento con la Sala operativa regio-
nale e il gruppo Telecomunicazioni. La classifica 
generale non è stata la sola: sono state premia-
te anche le squadre migliori nella stazione delle 

Manovre Salva vita, del Diritto internazionale 
umanitario e della Protezione civile.
Alla selezione Regionale delle Olimpiadi di Pri-
mo Soccorso, che permetterà l’accesso alla 
competizione nazionale a Pisa il 25 maggio, ha 
visto sfidarsi 2 istituti per la Provincia autonoma 
di Trento, l’Istituto Marie Curie di Pergine Valsu-
gana e l’ITT Marconi di Rovereto, e 2 istituti per la 
Provincia autonoma di Bolzano l’Istituto Galilei 
e l’Istituto De Medici. La Regione Trentino Alto 
Adige verrà rappresentata a Pisa dall’Istituto 
Marie Curie di Pergine Valsugana e dall’Istituto 
De Medici di Bolzano.
È la Valsugana ad aggiudicarsi la vittoria delle 
gare provinciali di primo soccorso, con ben due 
posti sul podio. Pergine 1, con i ‘Perzemergency’ 
e Pergine 2, con i ‘Te par de farghela’, hanno por-
tato a casa rispettivamente il primo e il secondo 
posto in questa edizione delle gare, seguiti dal 
gruppo di Rovereto i ‘Lukas’.
La squadra di Pergine 1, i ‘Perzemergency’, rap-
presenterà il Trentino alla competizione nazio-
nale che si terrà in autunno.

*Consigliere Comitato CRI 
Provincia autonoma di Trento
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Premiazione 1° squadra classificata nella gara di Diritto internazionale umanitario: 
‘La mia banda suona il rock’ unità territoriale di Moena

Premiazione 1° squadra classificata nella gara di Manovre salvavita: ‘I Lukas’ unità territoriale di RoveretoPremiazione 1° squadra classificata nella gara di Emergenza: ‘I Lukas’ unità territoriale di Rovereto

Premiazione 1° squadra della classifica Generale: ‘Perzemergency’, unità territoriale di Pergine



CRI COMITATO PAT

8

È nata in Trentino, grazie alla collaborazione tra 
il Comitato Provinciale di Croce Rossa e l’artista 
poliedrico, Fulvio Bernardini, la prima collana, 
della Croce Rossa a fumetti.
La collana è composta da 10 libretti, dove viene 
raccontata la storia della nascita, descrivendo 
i 7 Principi fondamentali e le varie attività che 
svolge la Croce Rossa.

Questa Collana è rivolta ai bambini, ragazzi, 
educatori, insegnanti, ma anche a tutte le per-
sone che vogliono scoprire, in modo semplice, 
la storia della Croce Rossa ed i passi principali 
che l’Associazione Umanitaria più grande al 
mondo ha percorso.
Presente in 192 Stati, al servizio dei più deboli, 
basata sul volontariato, con persone che met-
tono il cuore a disposizione della propria co-
munità, offrendo numerosi servizi sempre con 
il sorriso nel rispetto di quei sette principi che 
sono ben scolpiti nel cuore di ogni volontario.
  
SCOPO DEL PROGETTO
Con il progetto CRI “il magazine a fumetti” il 
Comitato Provinciale CRI di Trento vuole ri-
spondere a tutte le curiosità e informazioni sul 
mondo di Croce Rossa, illustrando non solo 
da dove nasce l’Associazione ma anche quali 
principi la costituiscono e le attività che coin-
volgono quotidianamente su più fronti tutti i 
volontari, dai 14 ai 99 anni.
Conoscere la Croce Rossa potrebbe essere uno 
spunto concreto fin dai più piccoli per educare 
i giovani verso il cammino umanitario del vo-
lontariato, della socializzazione e condivisione, 
dell’aiuto e nell’imparzialità verso il prossimo.
Conoscere la Croce Rossa, nonché farne parte, 
può essere un tassello fondamentale per af-
frontare ed evitare alcuni tra i più grandi pro-
blemi che caratterizzano la nostra società. 
 Ogni libretto può essere ricevuto previa una 
donazione a partire da € 8,00 l’uno (spedizione 
inclusa) e verrà spedito in tutta Italia.

Per informazioni scrivere una mail a: 
innovazione@critrentino.it

Il nuovo progetto dedicato alle 
scuole, ai giovani e a tutti quelli
che vogliono conoscere la CRI


